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Università degli Studi di Napoli “L’Orientale” 
------------------------------------- 

  Ufficio Dottorato e Assegni di Ricerca 
 

                   DECRETO 753 

                                                                                                           Del 20.11.2013 

 

IL RETTORE 

 
Visto lo Statuto vigente; 

Vista la  Legge n. 476 del 13 agosto 1984 “Norma in materia di borse di studio e dottorato di 

ricerca nelle Università”; 

Vista la Legge n. 241 del 07/07/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 

Vista la  Legge n. 104 del  5 febbraio 1992, "Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e 

i diritti delle persone handicappate"; 

Vista la  Legge n. 68 del 12 marzo 1999 "Norme per il diritto al lavoro dei disabili" ; 

Visto il D.L. 196 del 30 giugno 2003 ed in particolare l’art.7 “Consenso trattamento dati”; 

 Visto la Legge n. 240 del 30 dicembre 2010 in particolare l’art.19 relativo a “Disposizioni in            

materia  di dottorato”; 

Vista la Legge n.190 del 06/11/2012 “Disposizione per la prevenzione e la repressione della   

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

Visto D.M. n. 45 dell’8 febbraio 2013 “Regolamento recante modalità di accreditamento delle  

sedi e dei corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da parte degli enti  

accreditati”; 

 Vista la nota MIUR del 22 maggio 2013  inerente le Linee di indirizzo per l’avvio dei Dottorati di  

ricerca per l’a.a. 2013/2014  che precisa, tra l’altro, che le informazioni di ciascun  corso di 

dottorato e la valutazione del Nucleo dovranno essere inserite nell’apposita banca dati   – 

predisposta dal CINECA – dell’anagrafe dei dottorati di ciascun Ateneo entro il 30 settembre   

2013; 

Visto il Regolamento in materia di dottorato di ricerca emanato con  D.R. n. 432 del 5  luglio 2013      

 ai sensi dell’art. 19 della legge 240/2010, ed in particolare l’art.8; 

Visto il parere positivo sull’istituzione di 3 dottorati di ricerca formulato dal Senato  

Accademico del 17 settembre 2013, previa acquisizione del parere favorevole del Nucleo di  

valutazione;      

Vista la delibera sull’istituzione di 3 dottorati di ricerca del Consiglio di Amministrazione del 18 

settembre 2013, previa acquisizione del parere favorevole del Nucleo di valutazione;      

Visto  il parere positivo del Nucleo di valutazione di Ateneo espresso in merito all’istituzione dei    

 nuovi dottorati;  

 Considerato che le informazioni di ciascun corso di dottorato e la valutazione del Nucleo sono 

state regolarmente inserite nell’apposita banca dati dei dottorati per l’a.a. 2013/2014 nei termini di 

scadenza indicati dal MIUR; 

Visto il D.R. 624 del 9.10.2013 relativo all’istituzione  - a decorrere dall’a.a. 2013/2014 - dei        

dottorati di ricerca in Asia, Africa e Mediterraneo, Studi Internazionali e  Studi  Letterari  Linguistici e 

Comparati. 
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DECRETA 

 

                                                                                   ART. 1 – Attivazione 

 

Sono attivati per l’anno accademico 2013/2014, presso l'Università degli Studi di Napoli “L’Orientale”, i 

dottorati di ricerca in: 1) Asia, Africa e Mediterraneo, 2) Studi Internazionali, 3) Studi  Letterari Linguistici e 

Comparati. 
 

       ART. 2 - Indizione 

 

Sono indetti, per l’anno accademico 2013/2014, presso l'Università degli Studi di Napoli 

“L’Orientale”, i pubblici concorsi per l’ammissione ai corsi di dottorato di ricerca, XXIX Ciclo in  

Asia, Africa e Mediterraneo, Studi Internazionali e  Studi  Letterari Linguistici e Comparati, così come 

riportato rispettivamente negli Allegati “A” “B” e “C” parti integranti del presente decreto.  

            Art. 3 - Requisiti di ammissione 

 

Possono accedere al dottorato di ricerca tutti coloro che siano in possesso di una laurea 

magistrale, titoli pre-esistenti equiparati o titolo straniero idoneo o che conseguano il titolo richiesto 

per l’ammissione, pena la decadenza, entro il termine massimo di trenta giorni dalla data di scadenza 

del presente Bando, in tal caso l’ammissione verrà disposta “con riserva” ed il candidato sarà tenuto a 

presentare, a pena di decadenza, il relativo certificato di laurea ovvero l’autocertificazione 

dell’avvenuto conseguimento del Diploma di Laurea.   

L’idoneità del titolo estero viene accertata dalla Commissione di cui al successivo art.5,  nel 

rispetto della normativa vigente in Italia e nel paese dove è stato rilasciato il titolo stesso e dei trattati 

o accordi internazionali in materia di riconoscimento di titoli per il proseguimento degli studi.  

Coloro che risultano già iscritti ad un corso di dottorato senza borsa di studio possono 

partecipare al presente bando purché rinuncino, previo superamento delle prove di selezione, al 

dottorato precedente ed inizino dal primo anno.  

Coloro che risultano già iscritti ad un corso di dottorato con la borsa di studio possono 

partecipare al presente bando, esclusivamente su posti senza borsa di studio e, previo superamento 

delle prove di selezione, rinunciando al Dottorato precedente ed iniziando dal primo anno. 

Coloro che siano già in possesso di un titolo di dottore di ricerca, possono partecipare al 

presente bando esclusivamente su posti senza borsa di studio. 

I titolari di assegni di ricerca possono partecipare al presente bando per l’ area scientifico-

disciplinare per la quale gli assegni stessi sono stati loro conferiti,  ed essere ammessi, previo 

superamento delle prove di selezione, in sovrannumero e, comunque, in numero non superiore alla 

metà dei  posti messi a concorso. 

 

ART. 4 -Presentazione delle domande 

 
La domanda di partecipazione ai singoli concorsi, redatta in carta libera secondo lo schema 

allegato 1 al presente bando di cui  costituisce parte integrante e corredata della documentazione 

richiesta, deve essere  indirizzata al Magnifico Rettore dell’Università degli Studi di Napoli 

“L’Orientale” – Ufficio Dottorato e Assegni di Ricerca – Via Nuova Marina, 59 – Palazzo del 

Mediterraneo -80133 Napoli.  

La domanda  dovrà pervenire – a pena di esclusione dal concorso - entro il trentesimo 

giorno successivo a quello di pubblicazione del presente Bando all’Albo ufficiale di Ateneo nonché 

sul sito http://www.unior.it/reserved/index.php. 



 3 

Nel caso in cui il trentesimo giorno dalla pubblicazione del presente bando coincida con  un 

giorno festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo utile. 

La domanda dovrà essere inoltrata secondo una delle modalità di seguito indicate:  

- mediante consegna “a mano” all’Ufficio Dottorato e Assegni di Ricerca, Via Nuova Marina, 59 – 

Palazzo del Mediterraneo – 80133 Napoli, nei seguenti giorni ed ore: lunedì, martedì e mercoledì, 

dalle ore 9.00 alle ore 12.00, giovedì dalle ore 15,00 alle 16.30. L’Ufficio suddetto rilascerà ricevuta 

dell’avvenuta presentazione della domanda; 

- mediante spedizione a mezzo Posta – esclusivamente con Raccomandata AR - al seguente 

indirizzo: Magnifico Rettore dell’Università degli Studi di Napoli “L’Orientale” – Ufficio Dottorato 

e Assegni di Ricerca, Via Nuova Marina, 59 – Palazzo del Mediterraneo - 80133 Napoli.    In tale 

caso non farà fede il timbro Postale e il plico contenente la documentazione dovrà pervenire entro 

la data di scadenza. 

 -  mediante spedizione a mezzo Posta certificata di Ateneo all’indirizzo: ateneo@pec.unior.it. 

In tale caso si precisa che l’invio, per essere valido, dovrà essere effettuato da postazione di posta 

certificata. 

 
 

- solo per gli stranieri o residenti all’estero mediante invio telematico all’indirizzo 
dottric@unior.it della sola domanda di partecipazione e del bonifico bancario di 30,00 Euro, e 

successivamente l’intera documentazione richiesta, per posta con Raccomandata AR al seguente 

indirizzo: Magnifico Rettore dell’Università degli Studi di Napoli “L’Orientale” -  Ufficio Dottorato 

e Assegni di Ricerca,  Via Nuova Marina, 59 -  Palazzo del Mediterraneo - 80133 Napoli.  In questo 

caso farà fede il timbro postale di invio, ma la documentazione dovrà comunque pervenire entro 

quindici giorni dalla data di scadenza del Bando. 

 

Non si terrà conto delle domande pervenute o spedite oltre il trentesimo giorno successivo . 

Parimenti non si terrà conto delle domande pervenute o spedite prima della pubblicazione del 

presente Bando all’Albo dell’Ateneo. 

Nella domanda di partecipazione, che deve essere redatta in lingua italiana ed esclusivamente  

con mezzi elettronici, il candidato dovrà dichiarare sotto la propria responsabilità: 

 Cognome e nome, data e luogo di nascita, cittadinanza (nel caso di doppia cittadinanza, optare 

per una delle due), residenza e recapito eletto agli effetti del concorso, specificando altresì il 

codice di avviamento postale e il numero telefonico. I cittadini comunitari e stranieri possono 

eleggere un recapito italiano o indicare la  propria Ambasciata in Italia  quale domicilio eletto; 

 l’esatta denominazione del corso di dottorato per il quale presenta domanda; 

 l’adeguata conoscenza della lingua italiana (solo per i cittadini stranieri);  

 il Diploma di Laurea posseduto con l’indicazione della data di conseguimento, del voto  e 

dell’Università presso cui è stato conseguito ovvero il titolo accademico conseguito presso  

Università straniere. Se il titolo straniero è già stato dichiarato equipollente il candidato dovrà 

indicare gli estremi del provvedimento di equipollenza. Nel caso in cui il titolo straniero non sia 

stato già dichiarato equipollente, sarà la Commissione, di cui al successivo art.5, del corso di 

dottorato per il quale si chiede l’ammissione, ad accertare l’idoneità del titolo ai soli fini della 

partecipazione al presente bando; 

 l'impegno a frequentare a tempo pieno il corso di Dottorato di Ricerca secondo le modalità che 

saranno fissate dal Collegio dei docenti; 

 l'impegno a comunicare tempestivamente ogni eventuale cambiamento della propria residenza o 

del recapito eletto agli effetti del concorso; 

 di non fruire ovvero di non aver fruito di altra borsa di studio per dottorato di ricerca;  

 di impegnarsi a non fruire contemporaneamente, ove risultasse vincitore del presente concorso, di 

altre borse di studio a qualsiasi titolo conferite, ad eccezione di quelle concesse da istituzioni 
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nazionali o straniere utili ad integrare con soggiorni all’estero l’attività di formazione o di ricerca del 

titolare della borsa; 

 di non essere dipendente di amministrazioni pubbliche ovvero, in caso affermativo, di impegnarsi a 

collocarsi in congedo straordinario per il periodo di durata del corso di Dottorato di Ricerca ai sensi 

dell’art. 2 I co. della Legge 476/1984 come modificato dalla Legge 240/2010 art. 19 co. 3 lett. b); 

 l’eventuale titolarità di assegno di ricerca e la dichiarazione di volere concorrere su posti in 

soprannumero; 

 di aver preso visione del presente Bando di concorso. 

I candidati che chiedono di sostenere l’esame in lingua straniera devono allegare apposita istanza indirizzata 

al Coordinatore del corso di Dottorato di Ricerca per il quale presentano la domanda. 

Solo per i candidati stranieri o residenti all’estero è possibile sostenere il colloquio per via telematica in 

inglese o in un’altra delle principali lingue europee.  

 

I candidati sono tenuti a versare, entro il termine di scadenza del presente bando, un 

contributo – per le spese organizzative concorsuali – di Euro 30,00 sul seguente   IBAN: 

IT 53G0101003593100000301499 – intestato all’Università degli Studi di Napoli 

“L’Orientale” presso Centro Tesoriere Enti Pubblici, Via Forno Vecchio, 36 Napoli  

specificando nella causale “Contributo per la partecipazione al concorso di Dottorato di 

ricerca in ……… Ciclo XXIX.  

 

Sono esonerati dal versamento  di tale contributo i candidati stranieri extracomunitari e i disabili con 

invalidità documentata compresa tra il 50% ed il 100%. 

   

Ove il candidato intenda partecipare a più concorsi dovrà presentare altrettante domande e per ogni domanda 

dovrà effettuare il suddetto versamento di Euro 30,00. 

Si precisa, a tal proposito, che non è ammessa, per qualsivoglia ragione, la restituzione del contributo 

versato per l’organizzazione del concorso. 
Il candidato dovrà presentare unitamente alla domanda, la ricevuta di avvenuto versamento del contributo di 

cui sopra. I candidati portatori di handicap, ai sensi dell’art. 20 della Legge 5.2.1992, n.104, possono avanzare 

nella domanda di partecipazione, esplicita richiesta riguardo all’ausilio necessario in relazione al proprio 

handicap nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove d’esame. 

L’Amministrazione universitaria non assume alcuna responsabilità nel caso di dispersione di comunicazioni, 

dipendente da inesatta comunicazione della residenza e del recapito eletto ai fini del concorso ovvero da 

mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento degli stessi né per eventuali disguidi postali o 

telegrafici non imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa. 

La domanda dovrà, inoltre, contenere il consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del D.L. 196/2003. 

In applicazione di  tale legge, l’Università  si  impegna a rispettare il carattere riservato delle informazioni 

fornite dal candidato. Tali dati saranno trattati solo per le finalità connesse e strumentali al concorso nonché per 

l’eventuale stipula di contratti e la gestione del rapporto con l’Università. 

Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione della 

domanda, ad eccezione di quanto disposto all’art.2, comma I, del presente Bando di concorso (ammissione 

con riserva). Sono esclusi dal concorso i candidati le cui domande non contengano tutte le dichiarazioni circa 

il possesso dei requisiti di ammissione. I candidati sono ammessi al concorso con riserva di accertamento dei 

requisiti richiesti.  

 

Alla domanda di partecipazione ciascun candidato dovrà allegare:  

- un’autocertificazione di laurea contenente tutti gli esami sostenuti,  

- un dettagliato curriculum scientifico,  

- un progetto di ricerca sulle tematiche dello specifico dottorato.  

 

Per ulteriori  altri allegati fare riferimento alle singole schede dei dottorati (Allegati “A”, “B” e “C”) 
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Art. 5 - Prove di  esame 
 

Gli esami di ammissione ai corsi di Dottorato di Ricerca consistono nello svolgimento di un 

colloquio rivolto ad accertare l’attitudine del candidato alla ricerca scientifica, e riguarderanno gli argomenti 

delle tematiche di  ricerca di ciascun dottorato.  

Le prove di esame si svolgeranno presso i locali dell’Università degli Studi di Napoli “L’Orientale” 

con le modalità di cui ai commi successivi. 

Il diario delle prove con l’indicazione del giorno, luogo e ora di svolgimento,  sarà pubblicato  - 

almeno 20 giorni prima della data fissata per la prova stessa – sul sito dell’Ateneo. Non saranno inviate 

comunicazioni individuali.   

 La mancata presentazione alla prova  sarà considerata come rinuncia al concorso, qualunque ne sia 

stata la causa. 

La prova dovrà essere svolta da tutti i candidati di norma in lingua italiana, in presenza di precise 

motivazioni potrà essere sostenuta anche in lingua straniera, su richiesta dell’interessato e previa 

autorizzazione del Collegio dei docenti. 

I candidati stranieri dovranno  dimostrare anche di possedere un’adeguata conoscenza della lingua 

italiana.  

I candidati stranieri o residenti all’estero potranno sostenere il colloquio per via telematica in inglese 

o in un’altra delle principali lingue europee.  

Per sostenere le prove, i candidati dovranno esibire uno dei seguenti documenti di riconoscimento in 

corso di validità: 

 

a) carta d’identità; 

b) patente di guida; 

c) passaporto; 

d) tessera postale. 

 

 

Art. 6 - Commissioni  Giudicatrici 
 

Ciascuna Commissione Giudicatrice, nominata con decreto del Rettore, è composta da tre o cinque 

membri, di cui almeno due, per le Commissioni di tre membri, o tre, per le commissioni di cinque membri, 

professori di ruolo e può essere integrata da non più di due esperti interni o esterni, anche stranieri, scelti 

nell’ambito degli Enti e delle Strutture pubbliche e private di ricerca.  

Essa può avvalersi del supporto di esperti di lingua straniera in relazione alle necessità della 

procedura di valutazione. 

Ciascuna Commissione giudicatrice per la valutazione di ogni candidato, dispone di 100 punti così 

suddivisi: curriculum max 20 punti, progetto di ricerca max 20 punti, prova orale max 60 punti. Sono 

ammessi alla prova orale i candidati che abbiano riportato, fra curriculum e progetto, un punteggio non 

inferiore a 20/40. La prova orale si intende superata con un punteggio non inferore a 40/60. 

Alla fine di ogni seduta la Commissione Giudicatrice forma l’elenco dei candidati esaminati con 

l’indicazione dei voti da ciascuno riportati nella prova stessa.   

 

Art. 7 - Graduatoria di merito  
 

Ciascuna Commissione giudicatrice predispone la graduatoria di merito sulla base della valutazione 

comparativa dei candidati. 

In caso di pari merito la graduatoria terrà conto della situazione economica riferita all’ISEE (di cui al 

decreto legislativo 31 marzo 1998 n.109 come modificato dal decreto legislativo 3 maggio 2000 n. 130) 

relativo all’anno 2012, che verrà richiesto dall’Ufficio competente. 
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Possono essere ammessi in soprannumero, e su posti senza borsa di studio, nella misura di non più 

della metà dei posti messi a concorso:  

- i candidati risultati idonei in graduatoria che fruiscono di assegni di ricerca;  

- i candidati extracomunitari, risultati idonei in graduatoria; 

- i candidati appartenenti a Paesi con i quali esista specifico accordo intergovernativo seguito da 

apposita convenzione con l’Ateneo. 

ART. 8 - Ammissione ai corsi 

 
I candidati saranno ammessi ai corsi di dottorato secondo l'ordine di graduatoria e fino alla 

concorrenza del numero dei posti messi a concorso per ogni singolo Corso di Dottorato di  Ricerca. 

In caso di eventuali rinunce degli aventi diritto, prima dell’inizio del corso e comunque entro il 

primo anno di dottorato, subentreranno altrettanti candidati secondo l’ordine della graduatoria. 

Con Decreto Rettorale sarà approvata la graduatoria generale di merito e resa pubblica 

esclusivamente con: affissione all’albo ufficiale dell’Università nonché pubblicazione sul sito internet 

dell’Ateneo. Non saranno date comunicazioni individuali. 

In caso di utile collocamento in più graduatorie, il candidato dovrà esercitare opzione per un solo 

corso di Dottorato di Ricerca. 
 

ART. 9 - Iscrizione ai corsi 

 
I concorrenti risultati vincitori dovranno presentare oppure far pervenire tramite servizio postale 

all’Ufficio Dottorato e Assegni di Ricerca, Via Nuova Marina, 59, Palazzo del Mediterraneo - 80133 Napoli, 

entro il termine perentorio di 15 giorni - che decorrono da quello successivo al ricevimento della relativa 

notifica - la sottoelencata documentazione in carta libera. Farà fede il timbro e la data dell’ufficio postale di 

partenza. 

• domanda di iscrizione al primo anno di corso; 

• fotocopia fronte-retro di un documento di identità; 

• ricevuta dei bonifici di cui al successivo art. 11; 

• n. 3 foto formato tessera; 

• n. 2 marche da bollo di € 16,00; 

• copia della situazione economica ISEE (Indicatore Situazione Economica Equivalente) relativa 

all’anno 2012. 

Nella domanda di iscrizione il vincitore dovrà dichiarare:  

• di non essere iscritto/a e di impegnarsi a non iscriversi ad altro corso di Studio, di Diploma di Laurea 

o di Dottorato di Ricerca per tutta la durata del corso; 

• di non essere iscritto/a ad una scuola di specializzazione ovvero di perfezionamento e, in caso 

affermativo, l’impegno scritto a sospenderne o interromperne la frequenza prima dell'inizio del corso 

di dottorato; 

• di non avere fruito in precedenza di altra borsa di studio assegnata allo stesso titolo; 

• di impegnarsi a richiedere al Collegio dei Docenti del proprio corso di Dottorato di Ricerca 

l’autorizzazione per lo svolgimento di attività lavorative esterne o per la prosecuzione dell’attività 

lavorativa in essere al momento dell’iscrizione al corso di dottorato.  

Qualora divenga assegnatario della borsa di studio dovrà inoltre dichiarare: 

 di non cumulare la borsa stessa con altra borsa di studio a qualsiasi titolo conferita, tranne che con 

quelle concesse da istituzioni nazionali o straniere utili ad integrare, con soggiorni all’estero, 

l’attività di ricerca del dottorando; 

 in caso di richiesta accreditamento della borsa di studio, le relative coordinate bancarie (c/c bancario: 

numero del conto corrente, codice CAB e ABI, Codice IBAN); 
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 di impegnarsi a non superare, durante il periodo di fruizione della borsa di studio, il reddito personale 

complessivo annuo lordo di Euro 7.746,85 a pena di decadenza immediata dalla fruizione della 

borsa stessa. Alla determinazione del suddetto reddito, concorrono tutti i  redditi di origine 

patrimoniale nonché gli emolumenti di qualsiasi altra natura aventi carattere ricorrente, con 

esclusione di quelli aventi natura occasionale o derivanti da servizio militare di leva; 

 di essere ovvero non essere detentore di reddito da pensione previdenziale diretta. 

Alla domanda dovrà essere allegata copia dell’avvenuta apertura della posizione INPS a   

gestione separata nonché copia del proprio tesserino di codice fiscale. 

 
Non si terrà conto delle domande di iscrizione pervenute oltre il termine sopra richiamato. 

 

Art. 10 - Subentri 
 

Coloro che non avranno provveduto a regolarizzare la propria iscrizione entro i termini indicati 

all'art. 8 del presente bando oppure che avranno rilasciato dichiarazioni mendaci saranno considerati 

rinunciatari. I posti resisi in tale modo vacanti, saranno assegnati ad altri candidati idonei secondo l’ordine  

della graduatoria generale di merito entro i termini stabiliti dall’art. 7 comma 2) del presente Bando. 

 

Art. 11 - Borse di studio e contributi per la ricerca 
 

Le borse di studio, il cui numero è indicato per ciascun corso di Dottorato di Ricerca di cui agli 

allegati A, B e C  parte integrante del  presente bando, sono assegnate previa valutazione comparativa del 

merito e secondo l’ordine definito nelle rispettive graduatorie formulate dalle Commissioni giudicatrici. 

La borsa di studio è erogata esclusivamente a coloro che non possiedono un reddito personale annuo 

lordo superiore a Euro 7.746,85. Il superamento del limite di reddito determina la perdita del diritto alla 

borsa di studio per l’anno in cui si è verificato, e comporta l’obbligo di restituire le mensilità eventualmente 

percepite. 

L’importo annuo lordo della borsa di studio è di Euro 13.638,47 (tredicimilaseicentotrentotto/47) 

ed è assoggettato al contributo previdenziale INPS secondo la normativa vigente. 

Le borse di Dottorato di Ricerca non possono essere cumulate con altre borse di studio a qualsiasi 

titolo conferite, tranne che con quelle concesse da istituzioni nazionali o straniere utili ad integrare, con 

soggiorni all’estero, l’attività di ricerca del dottorando. 

L’importo della borsa di studio è aumentato nella misura del 50%, proporzionalmente ed in relazione 

ad eventuali periodi di soggiorno all’estero. 

La durata dell’eventuale attività di Dottorato di Ricerca presso strutture non coincidenti con la sede 

amministrativa o con le eventuali sedi convenzionate non potrà, comunque, essere superiore alla metà della 

durata complessiva del corso di dottorato. 

L’autorizzazione a recarsi presso strutture italiane od estere non facenti parte delle sedi 

convenzionate del Dottorato di Ricerca per periodi continuativi superiori a sei mesi (ovvero prolungamento  

continuativo di un periodo inizialmente inferiore) dovrà essere deliberata dal Collegio dei docenti. 

Per periodi inferiori a sei mesi l’autorizzazione sarà concessa direttamente dal Coordinatore.  

Il pagamento della borsa è effettuato in rate mensili posticipate. 

Chi abbia fruito di una borsa di studio per un corso di Dottorato di Ricerca non potrà chiedere di 

fruirne una seconda volta. 

In caso di sospensione dal corso di durata superiore ai 30 giorni ovvero di esclusione dal corso non 

potrà essere erogata la borsa di studio. 

La borsa di studio è confermata per l'anno accademico successivo a seguito della delibera del 

Collegio dei Docenti relativa al corretto svolgimento dell'attività di ricerca prevista e subordinatamente al 

mantenimento dei requisiti di cui all’art. 2 del presente Bando.  
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 A decorrere dal secondo anno a ciascun dottorando, con o senza borsa, è assicurato nell’ambito 

delle risorse finanziarie esistenti in bilancio, un budget per l’attività di ricerca in Italia e all’estero di importo 

non inferiore al 10% dell’importo della borsa.  

 

 

Art. 12 - Contributo per l’accesso e la frequenza 

 
I dottorandi titolari di borse di studio sono tenuti al pagamento annuale della tassa regionale (Ai sensi 

dell’art.18, comma 8 del D. Lgs. 29.03.2012, n. 68) quantificata per l’a.a. 2013-2014 in 140,00 euro su 

apposito bollettino postale e sono al contempo esonerati dal pagamento di contributi per l'accesso e la 

frequenza ai corsi.  

 
I dottorandi non titolari di borsa di studio sono tenuti al pagamento annuale della tassa regionale (Ai 

sensi dell’art.18, comma 8 del D. Lgs. 29.03.2012, n. 68) quantificata per l’a.a. 2013-2014 in 140,00 euro su 

apposito bollettino postale e dovranno versare annualmente e in due rate, gli importi di contribuzione che 

scaturiscono dalla situazione reddituale-patrimoniale e dalla composizione del nucleo familiare di 

appartenenza contenuta nell’attestazione ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente) riferita 

all’anno 2012 come di seguito riportato: 

 

I fascia reddituale da € 0 ad € 10.000,00 di valore ISEE,  tassa fissa pari ad € 461,00; 

 
II fascia reddituale da € 10.000,01 ad € 28.000,00 di valore ISEE,  tassa differenziata    da 

calcolare utilizzando l’apposita formula reperibile anche sul sito dell’Ateneo; 

  

III fascia reddituale da € 28.000,01 di valore ISEE, tassa fissa pari ad € 952,00. 
 

    Il versamento delle due rate del I anno sarà effettuato come segue: 
 

I rata pari ad € 369,00 - uguale per tutti all’atto dell’iscrizione al primo anno; 

II rata entro due mesi dall’iscrizione al primo anno così differenziata: 

 
I FASCIA REDDITUALE :  €92,00    (€ 461,00 - € 369,00) 

II FASCIA REDDITUALE: tassa differenziata  
III FASCIA REDDITUALE: € 583,00 (€ 952,00 - € 369,00). 

 

    Tali importi si dovranno versare tramite Bonifico bancario sul seguente   IBAN: 

IT 53G0101003593100000301499 – intestato all’Università degli Studi di Napoli 

“L’Orientale” presso Centro Tesoriere Enti Pubblici, Via Forno Vecchio, 36 Napoli  

specificando nella causale “Contributo per l’iscrizione al primo anno del corso di Dottorato 

di ricerca in ……… Ciclo XXIX. 

 

         I versamenti effettuati in data successiva sono soggetti a mora di Euro 
73,00. 
 

         L’appartenenza alle singole fasce reddituali è determinata in applicazione alla delibera 

del Consiglio di Amministrazione del 22 maggio 2013 che ha definito le tasse ed i contributi 

di iscrizione all’Università degli Studi di Napoli “L’Orientale”. 

        Si precisa, a tal proposito, che non è ammessa, per qualsivoglia ragione, la restituzione 

del contributo erroneamente versato.  

          I disabili non titolari di borsa di studio godono delle seguenti agevolazioni: 

• Invalidità compresa tra il 50% ed il 66%: esenzione pari al 50% dei contributi; 
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• Invalidità compresa tra il 66% ed il 100%: esenzione totale dai contributi per tutta la      

              durata degli studi. 

 

       Gli importi per gli anni successivi al primo - con scadenze 30 novembre e 31 marzo -  saranno 

assoggettati agli aumenti ISTAT nazionali, salvo diversa deliberazione degli Organi Accademici o 

modificati in base a nuove deliberazioni dei medesimi Organi Accademici qualora più favorevoli. 

 
  

                                        Art. 13 - Obblighi e diritti dei dottorandi 
 

      L’ammissione al dottorato comporta un impegno esclusivo e a tempo pieno. 

      Il dottorando di ricerca ha l’obbligo di frequentare il dottorato per l’intera durata del corso e 

conseguire i crediti (così come riportato rispettivamente negli Allegati A, B e C parti integranti del 

presente decreto) e comunque adempiere agli obblighi didattici previsti dal Collegio anno per anno. 

       La frequenza del corso di dottorato può essere sospesa nei seguenti casi, previa deliberazione del 

Collegio dei docenti: 

- maternità; 

- servizio militare ovvero servizio civile; 

- grave e documentata malattia. 

Al dottorando è fatto divieto di contemporanea iscrizione ad altro dottorato, a corsi di Laurea e di 

diploma, a Scuole di Specializzazione e a Master di I e II livello.  

Alla fine di ciascun anno di corso, il dottorando è tenuto a presentare una relazione particolareggiata sulle 

attività formative e di ricerca svolte al Collegio dei docenti il quale, in caso di riscontro positivo, autorizza il 

passaggio all’anno successivo e la contestuale erogazione della borsa, agli aventi diritto. 

Al terzo anno il dottorando deve presentare al Collegio dei docenti la relazione sull’attività svolta e la 

tesi di dottorato entro il 31 ottobre. In caso contrario decade e dovrà restituire i ratei percepiti della borsa di 

studio della terza annualità.  

Un’eventuale valutazione negativa da parte del Collegio dei docenti comporta la decadenza dal 

dottorato con perdita della borsa di studio, ove concessa. Oltre al caso previsto nel presente comma, è 

prevista la decadenza dal dottorato di ricerca, con decisione motivata del Collegio dei docenti, nel caso di 

assenze prolungate ed ingiustificate. 

La rinuncia al dottorato o la decadenza da esso comporta l’automatica perdita della borsa di studio e 

la restituzione dei ratei già percepiti, relativamente all’annualità in corso.  

I dipendenti pubblici ammessi ai corsi di dottorato godono per il periodo di durata normale del corso 

dell’aspettativa prevista dalla contrattazione collettiva o, per i dipendenti in regime di diritto pubblico, di 

congedo straordinario per motivi di studio, compatibilmente con le esigenze dell’amministrazione, ai sensi 

dell’art. 2 della Legge n. 476/1984 e successive modificazioni, con o senza assegni e salvo esplicito atto di 

rinuncia, solo qualora risultino iscritti per la prima volta a un corso di dottorato, a prescindere dall’ambito 

disciplinare. 

Ai dottorandi sono estesi, con le modalità ivi disciplinate, gli interventi in materia di diritto allo 

studio previsti dal decreto legislativo n. 68/2012. 

Alle dottorande si applicano le disposizioni a tutela della maternità di cui al D.M. del lavoro e della 

previdenza sociale del 12.7.2007 G.U. n. 247 del 23.10.2007. 

Nel Collegio dei docenti è assicurata la presenza di un dottorando eletto fra i dottorandi iscritti al 

dottorato per la trattazione dei problemi didattici e organizzativi, da eleggere secondo modalità definite dal 

Collegio dei docenti ai sensi dell’art.18 comma12 del regolamento di Ateneo. 
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Art. 14 - Conseguimento del titolo 
 

Entro la fine del terzo anno di corso, il dottorando, anche se in cotutela o partecipante a dottorati 

internazionali, presenta al Collegio dei docenti la tesi di dottorato, allegando una relazione sulle attività 

svolte nel corso del dottorato e sulle eventuali pubblicazioni effettuate. La tesi di dottorato, corredata da una 

sintesi in lingua italiana o inglese, è redatta in lingua italiana o inglese ovvero in altra lingua, previa 

autorizzazione del Collegio dei docenti. 

Il Collegio dei docenti, entro 30 giorni dalla conclusione del terzo anno di corso invia la tesi, 

unitamente alla relazione prodotta dal dottorando, alla valutazione sulle attività svolte nel terzo anno e ad 

una relazione del tutor, ad almeno due docenti di elevata qualificazione, anche appartenenti a istituzioni 

estere, esterni ai soggetti che concorrono al rilascio del titolo di dottorato, di seguito denominati Valutatori. I 

Valutatori esprimono, entro 60 giorni dalla ricezione della tesi, un giudizio analitico scritto sulla tesi e ne 

propongono l’ammissione alla discussione pubblica o il rinvio per un periodo non superiore a sei mesi se 

ritengono necessarie significative integrazioni o correzioni che devono comunicare in forma scritta ai 

candidati ed al Collegio. 

Trascorso tale periodo, la tesi è in ogni caso ammessa alla discussione pubblica, corredata da un 

nuovo parere scritto dei medesimi Valutatori, reso alla luce delle correzioni o integrazioni eventualmente 

apportate. La discussione pubblica si svolge innanzi ad una Commissione nominata dal Rettore, su proposta 

del Collegio dei docenti ai sensi dell’art.20 comma 1 del Regolamento di Ateneo.  

La Commissione, con motivato giudizio scritto, approva o respinge la tesi ed ha facoltà con voto 

unanime di attribuire la lode in presenza di risultati scientifici di particolare rilievo. 

Il titolo di Dottore di Ricerca, abbreviato con le diciture : “Dott.Ric” ovvero “Ph.D.” viene conferito 

dal Rettore, a seguito della positiva valutazione di una tesi di ricerca che contribuisca all’avanzamento delle 

conoscenze o delle metodologie nel campo di indagine prescelto. 

Il rilascio della certificazione del titolo è subordinato al deposito, da parte dell’interessato, nell’Open 

Archive istituzionale dell’Ateneo, di : autore, titolo, indice, introduzione e abstract in inglese della tesi di 

dottorato, data di discussione, composizione e giudizio della commissione esaminatrice. Previo rilascio di 

liberatoria da parte dell’interessato, e limitazione agli utenti che effettueranno la registrazione on line, 

l’Ateneo garantirà la pubblica consultabilità della tesi di dottorato attraverso la pubblicazione nell’Open 

Archive. 

Entro 30 giorni dalla discussione e approvazione della tesi l’Ateneo deposita copia della tesi, in 

formato elettronico, nella banca dati ministeriale. Previa autorizzazione del Collegio dei docenti, possono 

essere rese indisponibili parti della tesi in relazione all’utilizzo di dati tutelati da segreto industriale e dei 

diritti di riproduzione, ai sensi della normativa vigente in materia. Resta fermo l’obbligo del deposito della 

tesi presso le biblioteche nazionali centrali di Roma e Firenze, previa certificazione da parte del dottorando 

dell’assoluta conformità della copia digitale con la copia definitiva depositata. 

 

 

Art. 15 - Il Responsabile del Procedimento 
 

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 5, 6 e 6 bis della legge 7.08.1990, n. 241, l’Unità Organizzativa 

competente è l’Ufficio Dottorato e Assegni di Ricerca dell’Università degli Studi di Napoli “L’Orientale”,  

Via Nuova Marina, 59 – 80133 Napoli - Tel. 081/6909301/302/304 – Fax. 081/6909307, Responsabile del 

procedimento di cui al presente bando di concorso è la Sig.a Fausta Colucciello. 

 

Art. 16 - Norme di Rinvio 
 

Per quanto non previsto nel presente Bando, si fa riferimento alla normativa vigente in materia  ed al 

Regolamento d'Ateneo riguardante il Dottorato di Ricerca nonché alla normativa in tema di pubblici 

concorsi. 
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 Il presente decreto sarà sottoposto a ratifica nella prima seduta utile del Senato 

Accademico e del Consiglio di Amministrazione.  

 

 

       Firmato                 IL RETTORE 

                                    Lida Viganoni 

 

 

Affisso Albo il 25.11.2013 

 

Prot. 21324 del 25.11.2013 

 

 

 
Firmato   IL DIRETTORE GENERALE 

                      Dott. Giuseppe Giunto 

 

 

 
 


